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Ecco i dati impressionanti sui conflitti in corso nel nostro pianeta: 
67 sono gli Stati coinvolti nelle guerre 
746 sono i gruppi di  milizie-guerriglieri e di terroristi-separatisti coinvolti 

In particolare: 

- in AFRICA sono 29 gli stati in guerra. I punti caldi sono: Egitto (guerra contro militanti 
islamici ramo Stato Islamico), Libia (guerra civile in corso), Mali (scontri tra esercito e 
gruppi ribelli), Mozambico (scontri con ribelli RENAMO), Nigeria (guerra contro i militanti 
islamici), Repubblica Centrafricana (scontri armati frequenti tra musulmani e cristiani), 
Repubblica Democratica del Congo (guerra contro i gruppi ribelli), Somalia (guerra contro i 
militanti islamici di al-Shabaab), Sudan (guerra contro i gruppi ribelli nel Darfur), Sud Sudan 
(scontri con gruppi ribelli) 

- in ASIA sono 16 gli stati in guerra. I punti caldi sono: Afghanistan (guerra contro i militanti 
islamici), Birmania-Myanmar (guerra contro i gruppi ribelli), Filippine (guerra contro i 
militanti islamici), Pakistan (guerra contro i militanti islamici), Thailandia (colpo di Stato 
dell’esercito Maggio 2014) 

-   in MEDIO ORIENTE sono 7 gli stati in guerra. I punti caldi sono: Iraq (guerra contro i 
militanti islamici dello Stato Islamico), Israele (guerra contro i militanti islamici nella 
Striscia di Gaza), Siria (guerra civile in corso), Yemen (guerra contro e tra i militanti 
islamici) 

-  in EUROPA sono 9 gli stati in guerra. I punti caldi sono: Cecenia (guerra contro i militanti   
islamici), Daghestan (guerra contro i militanti islamici), Ucraina (Secessione 
dell’autoproclamata Repubblica Popolare di Donetsk e dell’autoproclamata Repubblica 
Popolare di Lugansk), Nagorno-Karabakh (scontri tra esercito Azerbaijan contro esercito 
Armenia e esercito del Nagorno-Karabakh) 

-   nelle AMERICHE i punti caldi sono: Colombia (guerra contro i gruppi ribelli), Messico 
(guerra contro i gruppi del narcotraffico) 

Se  concentriamo l’attenzione sul conflitto siriano, queste sono le informazioni che ricaviamo 
dal  Syrian Centre for Policy Research, dati pubblicati in esclusiva dal quotidiano britannico 
Guardian (11 novembre 2016, ultimi dati statistici raccolti):  470mila i morti dall’inizio del 
conflitto nel 2011 (11,5% della popolazione totale), 1,9 milioni di feriti, il 45% è sfollato (si 
tratta di 6,3 milioni di persone forzate a lasciare la propria casa), la povertà è cresciuta 
dell’85% soltanto nel 2015, i prezzi dei beni di prima necessità hanno subìto un rialzo del 
53%, l’aspettativa di vita è passata dai 70 ai 55 anni. 

Nel video la devastazione della città siriana di Homs ripresa da un drone:  
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